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Questo è l’ultimo
numero che ricevono i fratellini e le
sorelline che sono passati in Reparto:
Buon Volo e Buona Caccia su questo
nuovo sentiero !!! Per noi che rimania-
mo, invece, ci sarà un 2008 pieno di
sorprese. A presto, dunque !

 



Quante volte usiamo in un giorno frasi come queste? Molte davvero!
Essere pronti significa soltanto trovare la risposta giusta, fare la cosa neces-
saria quando è il momento, certe volte anche senza che nessuno ce lo chieda. 
Ma per essere pronti ci vuole allenamento e attenzione. E non avere paura di
ciò che potrà accadere domani. Per non perdere il momento e l’occasione.
Come perché?
Proprio perché siamo pronti!
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Arrivate nel bel mezzo della festa per la Coppa
dello stagno, le otto coccinelle furono invitate
a partecipare alla gara di volo e Marzolina
era stata subito scelta come “campione”
dalle altre coccinelle.
“Falle vedere chi siamo e come sap-
piamo volare!”, “Metticela tutta!”, la
spronavano le altre.
Marzolina era timorosa: sapeva volare
meglio delle altre coccinelle, però c’erano
insetti più grandi e probabilmente più forti
di lei in gara ma... era pronta a volare al
massimo delle sue capacità!
Così non esitò più, salutò le sorelline e 
i fratellini che le auguravano buon 
volo, dicendo “Eccomi, sono pron-
ta a fare del mio meglio”, e si
mise sulla riva dello stagno 
assieme agli altri 
concorrenti.

Akela parlava poco. Dominava dall’alto della rupe.
Ma dominare non significa imporre la propria opinione. Dalla cima
della rupe osservava ciò che accadeva, sia nella giungla di mezzo, sia
sulle rive della Waingunga, fino alla roccia della Pace e al villaggio
degli uomini.
Parlava poco ed era pronto ad agire.
Commentava la caccia appena finita (“è stata una cosa ben fatta!”);
metteva in guardia per il futuro (“...Guardate bene o lupi!”), consa-
pevole che per il domani 
occorreva fare la giusta scelta.
Pensando alle cose passate, sapeva
cosa sarebbe accaduto l’indomani:
sapeva che la Giungla alterna 
periodi rigogliosi a periodi di siccità. 
Sapeva anche che Mowgli un gior-
no sarebbe andato via, cambiando
giungla e caccia.
Anche quando ogni cosa sembra
al suo posto (pensate alla tran-
quillità dei pomeriggi trascorsi
con Bagheera e Baloo) occorre
pensare a ciò che potrà acca-
dere, per essere davvero
pronti per quando 
ce ne sarà bisogno. 
Ciò vale per Mowgli 
come per tutti noi. 
E la Giungla conti-
nuerà la sua vita an-
che quando Akela
non ci sarà più, sostituito da Phao. È il futuro della giungla, e questo
Akela lo sa.

Buona caccia, fratellini e sorelline

4

FRA LA GIUNGLA E 
IL BOSCO NELLAGIUNGLA

NEL Bosco

5
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E per renderci ancora più sicuri, Gesù ci dice ancora: “Il cielo e la
terra passeranno, ma le mie parole non passeranno”, che vuol dire:
“Tutto intorno a voi avrà una fine, prima o poi, persino il cielo e la
terra. Solo una cosa non finisce mai: la mia Parola”. E qual è que-
sta parola? Questa è una parola bellissima, che in mille modi diver-
si Egli ci ripete ogni domenica: “Siete amati tutti, infinitamente, da
me e dal Padre!”.

Questa è la Bella Notizia del Vangelo, che ci deve accompagnare ogni
giorno! Sapere che Gesù è sempre con noi, ci riempie di fiducia e al-
lontana ogni timore.

Quando ho paura, io penso a queste parole e allora “essere prepara-
ti” significa credere che le sue braccia sono sempre pronte ad ac-
coglierci, anche quando intorno è buio ed abbiamo paura.
Portiamo con noi questa bellissima certezza: il Padre ci è
sempre vicino e ci segue con il suo
sguardo d’amore. 

E se dovessimo avere paura, di-
ciamo al Signore Gesù: “Io non
ti vedo, in questo momento,
ma so che tu mi vedi sempre:
questo mi basta per essere
pronto e preparato a 
fidarmi di Te e 
ad essere
amico di
tutti!”.

“Siate pronti 

con le cinture 

ai fianchi e le 

lucerne accese”
(Lc 12, 35)

Questo versetto del Vangelo di Luca ha un significato particolare per
tutti gli scout del mondo che prendono dalle due prime parole il loro
motto “Estote parati” (Siate pronti). L’immagine della cintura ai
fianchi e delle lucerne accese ricorda l’uso degli antichi ebrei, i quali
arrotolavano ai fianchi le vesti per poter camminare più svelti quando
intraprendevano lunghi viaggi, come il pellegrinaggio a Gerusalemme,
senza avere paura neanche della notte, grazie alle lucerne.

È l’atteggiamento di chi si mette in cammino alla ricerca di Dio, con
una vita fatta di sobrietà e di libertà da tutte quelle realtà che ingom-
brano il cuore e appesantiscono il cammino. E gli Scout non amano la
vita sedentaria e oziosa perché sanno che il regno di Dio non è fatto per
i distratti e i superficiali che si lasciano sfuggire le occasioni di trova-
re ciò che vale di più.

Quando ero piccolo pensavo che siate preparati fosse soltanto un in-
citamento ad essere sempre pronti a superare le difficoltà; oggi so che
dobbiamo essere pronti ad abbandonare tutto ciò che ci distrae e ci al-
lontana dal tesoro prezioso che è Dio stesso.

7
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55) Una signora cammina
di fretta e perde la
sciarpa per strada.

66) Lucia ha perso il 
fazzolettone da qualche parte

SUPER
ALLENAMENTO

11) Bisogna inventare una
nuova scenetta per una
serata insieme e ci sono 5

minuti.
22) Come Buona Azione
(B.A.) vuoi mettere in
ordine la camera dei
genitori (che è più
sporca della tua).

44) Alberto non vuole giocare
con nessuno ed è sempre triste.

AA))
SUPER 

BARZELLETTA

BB) 
SUPER 

MEMORIA 
VISIVA CC) 

SUPER 
GENIALATA

DD) 
SUPER 

VELOCITÁ

FF) 
SUPER-ORDINE

EE) 
SUPER 

SCOREGGIONA

33) Monica è arrabbiataperché la sua squadraha perso a Scout Ball.

Allora facciamo così: vediamo se
a seconda della situazione sapete
usare il potere giusto:

Soluzioni:
1. c: avrai un’ottima idea;  2.  f: sarà tutto pulitissimo;  3. a: per consolarla;
4. e: lo fai ridere e gli vien voglia di giocare;  5.  d: la puoi raggiungere prima che sia  

sparita;  6. b: ricordi dove l’hai visto;
La mia macchina del tempo si è rot-
ta, così ho chiesto aiuto ad Arianna
(ha solo undici anni ma sa riparare
qualunque cosa). Tra un bullone e
una rondella, vedo che sul suo tavo-
lo c’è un fumetto di BAT MAN.

Ma come fanno i supereroi a essere così forti? Certo hanno dei super po-
teri, ma non basta mica: se l’Uomo Ragno sbaglia mira quando lancia la
tela, o se mentre si arrampica su un vetro scivola su una cacca di piccio-
ne, come fa a salvare le persone? Io credo che, mentre nessuno li vede, i
supereroi si allenino instancabilmente per migliorare le loro capacità; so-
lo così possono essere d’aiuto quando qualcuno ha bisogno di loro!

Noi non possiamo lanciare onde energetiche né fare magie, ma dei ta-
lenti particolari li avremo di sicuro! 
Per esempio, Arianna sa riparare ogni cosa,
oppure qualcun’altro sa imitare i versi degli

animali del bosco, o ha una gran mira nel
tirare i gavettoni e così via. 

Ma soprattutto, visto che abbia-
mo le qualità speciali, saremo

pronti a usarle quando ci
sarà bisogno di

noi?

8



Cerchio che partecipa al progetto
può seguire via Internet come
procede la costruzione della
scuola, e inviare inoltre penne, li-
bri e quaderni per aiutare i bambi-
ni a studiare.

In Spagna, invece, tutti i Lupetti e
le Coccinelle sono stati invitati a
partecipare a un grande concorso:
pensare e creare la storia di un vi-
deogioco un po’ particolare, non ba-
sato su storie violente, guerre, armi e
scontri, ma che parli di amicizia, pa-
ce, collaborazione. 

Questo videogioco, inventato e progettato da fratellini e sorelline
come voi, verrà prodotto in migliaia di copie e distribuito nei quar-
tieri più poveri e “difficili” delle città, per far capire che ci si può 

divertire anche in un altro modo!

Ed ora sorelline e fratellini, dopo avervi rac-
contato cosa accade nel resto del mon-

do, lancio a voi la palla…
Raccontateci anche voi cosa ave-

te fatto o vorreste fare per im-
pegnarvi nella realtà intorno

a voi e, come diceva B.-P., 

LASCIARE IL MONDO
MIGLIORE DI COME
LO AVETE TROVATO.

FRATELLINI E
SORELLINE
DEL CENTENARIO

FORZA, SU,
MUOVETEVI

Siete pronti? Pronti a partire per una nuova avventura in giro per il
mondo? Zaino in spalla, berretto in testa, curiosi di capire cosa può
significare essere Lupetti e Coccinelle al giorno d’oggi!
Tutte le associazioni scout, in tutti i paesi del mondo, cercano di im-
pegnarsi concretamente per aiutare le persone più in difficoltà, per
salvaguardare la natura e per risolvere piccoli e grandi problemi.
Anche i Lupetti e le Coccinelle si impegnano in molti interessanti
progetti, che vorrei farvi conoscere.

Ad esempio, i fratellini e le sorelline in Belgio raccolgono i vecchi
giocattoli che ormai non usano più, li aggiustano e li rimettono a
nuovo e poi, quando arriva il Natale, vanno a trovare famiglie in dif-
ficoltà che abbiano bimbi della loro età  e regalano loro que-
sti giochi “riciclati” ed abbelliti.

Invece alcuni Branchi e Cerchi della
Danimarca preparano dolci tipici e og-
getti di artigianato, e li vendono ai
mercatini di Natale, per racco-
gliere soldi da inviare in
Uganda, contribuendo così al-
la costruzione di  nuove
scuole per i bambini di quel
paese. Ogni Branco e
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SCOVOLINO 
PRONTISSIMO

11..   PPRROONNTTII,, VVIIAA!!
Che bella gara, accidenti ai denti, ma chi vincerà? 
Segui la pista e lo saprai…

22..   SSÌÌ,, PPRROONNTTOO??
Mammamia devo citofonare ai miei amici all’estero… 
Ma come si fa a rispondere al telefono straniero?

A

C

D

B

E
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33..   ÈÈ PPRROONNTTOO IINN TTAAVVOOLLAA!!!!
Mamamia che fame che ciò! Ma che confusione in cucina… 
Dov’è il mio mangiarino buono? Mi cerchi un piatto di pasta,
un secondo, un contorno, la frutta e … il dolce!!? Peffavore!

Soluzioni

1. VINCELALUMACA(N. 4)
2. A=2;  B=3;  C=5;  D=4; E=1.

CENTO DI 
QUESTI ANNI

Comincia un nuovo anno, e terminano i festeggiamenti per il centena-
rio scout, a cui abbiamo dedicato, fra le altre cose, il gioco della cro-
nologia da completare. Eccovi dunque le soluzioni di tutte le puntate,
non soltanto per vedere se avevate indovinato oppure no, ma anche per
rileggere un’ultima volta, tutta di seguito, la meravigliosa storia di B.-
P. e della sua “invenzione”. Buon 101esimo anno di scautismo!

Robert Stephenson Smyth Baden-Powell nasce a Londra il 22 feb-
braio 1857. Insieme ai suoi fratelli Robert vive un’infanzia piena di
avventure ed esplorazioni. 
A 19 anni si arruola nell’esercito e va in India. Nel 1887 è in Africa.
Gli indigeni lo chiamano Impeesa, “il lupo che non dorme mai”,
per il suo coraggio e le capacità di cercatore di tracce. Nel 1899 scrive
un opuscolo sull’esplorazione rivolto ai soldati, che presto viene però
utilizzato anche dagli insegnanti come libro di scuola.
Nel 1899, viene assediato a Mafeking (Sud Africa) con i suoi sol-
dati e l’intera cittadinanza. Durante l’assedio, vengono coinvolti i ra-
gazzi dai nove ai 18 anni con compiti di portaordini e vedetta.
L’assedio dura ben 217 giorni: quando giunge la notizia della libera-
zione della città, Baden-Powell diventa un eroe nazionale.
Tornato in Inghilterra, Baden-Powell decide di sperimentare la validità
delle sue idee. Dal 30 luglio all’8 agosto 1907 organizza il primo
campo scout nell’isola di Brownsea con una ventina di ragazzi di
tutte le classi sociali.
Dal gennaio al marzo del 1908 pubblica Scouting for boys, che si-
gnifica Scautismo per ragazzi, dove raccoglie la sua esperienza e
le sue proposte per educare i ragazzi. Il libro è appena apparso nelle ve-
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conoscete le streghe? Ve ne siete mai trovata una accanto?
Guardate bene le vostre compagne d i classe: magari sono stre-

ghe pure loro? Oppure lo siete voi? ...sempre e comunque
streghe buone, naturalmente!!!

d i Emily GOULD e ZAREEN JAFFREY

17

trine delle librerie che Pattuglie e Reparti scout nascono non sol-
tanto in Inghilterra ma anche nel resto dell’Impero britannico.
Comincia quindi a organizzare l’associazione scout.
Nel settembre del 1909, durante il raduno scout di Crystal Palace
cui partecipano 11.000 esploratori, si trova di fronte una pattuglia di
esploratrici. “E voi chi siete?” Risposero: “Siamo ragazze
scout”. Nel 1910 vengono ufficialmente fondate le guide.
Il 30 settembre 1912 sposa Olave.
Nel 1916, dopo vari esperimenti, nasce finalmente la branca Lupetti.
Nel 1910 a Bagni di Lucca inizia il primo esperimento di scautismo
italiano. Altri gruppi di Ragazzi Esploratori Italiani si formano in
varie città e viene scelto come distintivo il giglio fiorentino.
Nel gennaio del 1916 viene fondata l’ASCI, associazione degli esplo-
ratori cattolici. Il conte Mario di Carpegna viene nominato primo
commissario centrale.
Fra il 1922 e il 1923 si susseguono le aggressioni e le violenze dei
fascisti nei confronti degli esploratori cattolici. Ad Argenta (FE), vie-
ne ucciso a bastonate don Giovanni Minzoni, assistente scout.
Nel gennaio del 1926 il regime fascista istituisce l’organizzazione
giovanile dei Balilla: questo determina lo scioglimento obbligatorio
dei gruppi scout. L’ASCI viene soppressa nell’aprile del 1928. Ma ra-
gazzi e capi non ci stanno e in segreto continuano le attività e i cam-
pi, mantenendosi in contatto fra loro e con lo scautismo internazio-
nale.
L’8 gennaio del 1941 a Nyeri, in Kenia, muore Baden-Powell.
A partire dal 1943, l’ASCI e il CNGEI si riorganizzano. Nasce anche
l’AGI, che riunisce le guide cattoliche. Nel 1974 AGI e ASCI si uni-
scono e nasce l’AGESCI.
A Roma nel 1995 si svolge il grande in contro di Lupetti e Coccinelle
“Diamo una mano al Papa”.
Nel 2007, 10 milioni di ragazze fanno parte dell’associazione mon-
diale del Guidismo (WAGGGS) mentre 28 milioni sono i membri di
quella dello Scautismo (WOSM), in 216 Paesi.
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BIBLIOTECA DI
BRANCO/CERCHIO

18

Sophie viene chiamata, qualcuno

la vuole convincere di essere

una strega; è lei che deve scon-

figgere il male. Sophie ha 14 an-

ni, va a scuola, ha un papà che fa

il regista di film horror… una ra-

gazzina normale, ma a un certo

punto le si allunga la gonna!

Sophie cerca delle alleate, delle

amiche, cerca delle altre streghette

buone come lei. Diventano 4 amiche indi-

visibili, 4 ragazzine unite nel bene per sconfiggere il ma-

le. Sophie ha un amico… sembra essere sempre gentile, disponi-

bile, cortese, ma dietro di lui si nasconde qualcosa!

Sophie e le sue amiche adesso sono pronte.

Prova a fare il disegno di una strega: immaginatela, disegnatela,
descrivila… e adesso vedi se accanto a te c’è una strega!



CCCCIIIIAAAAOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO fratellini e sorelline, come state? Io sono
in formissima e sono pronto a lanciarvi una nuova sfida!
Provate a pensare se l’avventura del prode Ulisse nella
terra dei Ciclopi fosse andata diversamente, e avesse
vinto Polifemo! Adesso sarebbe lui il grande eroe! 
UUUURRRRCCCCAAAA sarebbe tutta un’altra storia e anche i film sa-
rebbero diversi.
Polifemo sarebbe più famoso di ogni cantante e attore
del mondo. Non si direbbe più “sei furbo come Ulisse!”
ma si direbbe “hai degli occhi belli come Polifemo…”,
anche se lui ne aveva uno solo! Ma era bellissimo!!!

2120

PPOOLLIIFFEEMMOO IIII
LLAA RRIIVVIINNCCIITTAA

BBBB EEEE HHHH, Ulisse, dopo aver accecato Polifemo, riuscì a liberare i suoi
amici prigionieri senza farsi beccare. 
Siete in grado di fare altrettanto? Sì?! Bene! Per questo gioco ser-
vono poche cose:
1. tanti amici
2. un campanellino, una benda, una mazza di gommapiuma. 
Fatto? Ok, adesso procedete così:
1 Disponetevi in cerchio e sedetevi. 

2 Uno di voi sarà Polifemo. Andrà in mezzo al cerchio, verrà ben-
dato, terrà in mano la mazza e si siederà davanti al campanellino. Il
suo compito è “colpire” chi cercherà di rubare il campanellino.
3 nel silenzio più totale uno del cerchio dovrà alzarsi e rubare il
campanellino senza farsi colpire! 
4 Sarà Polifemo o Ulisse il vincitore? 
BBBB EEEE HHHH, dipende da voi!

Auguri!!! Anzi din don dan din…
UUUUEEEEPPPPPPPPAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA !!!! !!!!!!



“A chi si fa piccolo come un bambino appartiene il Regno dei cieli”.

…Sì, lo vogliamo! …la guerra presto finirà e i soldati torneranno a
casa.

…Sì, lo vogliamo! …tante persone ritrovano l’amicizia di Dio.

…Sì, lo vogliamo! …a Fatima si accende una luce di speranza che 
brilla anche oggi.

…Sì, lo vogliamo! …è con l’aiuto dei piccoli che Dio vuole compiere 
i suoi miracoli.

Nei primi anni del 1900 la vita
in Portogallo è molto dura. Per i
bambini il tempo dei giochi fini-
sce presto. Spesso i genitori af-
fidano a loro il piccolo gregge
mentre essi coi figli più grandi
si dedicano al duro lavoro dei
campi. Solo alla sera si ritrova-
no tutti insieme intorno al gran-
de focolare per dividere il pane
e per recitare il rosario. 

Fatima 1917, Lucia ha 10 anni, e
già da qualche tempo porta al pa-
scolo le pecore della sua fami-
glia. I suoi cugini, Francesco di 9
anni e Giacinta di 7, hanno da po-
co ricevuto il permesso dei geni-
tori per accompagnarla. Dopo es-
sere stati a Messa con la famiglia,
la domenica del 13 maggio,
Lucia con i cuginetti si avvia a
portare le pecore in una piccola
vallata sassosa, di proprietà del
padre, la Cova da Iria. Il gregge si
sparge per trovare pascolo e i
bambini giocano insieme, pran-
zano e recitano come sempre il
rosario (un po’ in fretta). Poi al-
l’improvviso un lampo, e il pen-
siero di Lucia va ad un possibile
temporale. Mentre corrono per
tornare a casa, ecco un secondo
lampo. Giunti nel fondo della
conca vedono una bellissima
Signora avvolta nella luce sopra

un piccolo leccio alto appena un
metro. Superata la sorpresa inizia
un semplice dialogo fra i bambi-
ni e la bella Signora che chiede
loro di ritornare in quel luogo
ogni tredici del mese fino a otto-
bre. Senza aspettare l’incontro di
ottobre per conoscere chi sia que-
sta bellissima Signora, i bambini
hanno già intuito che si tratta del-
la Vergine Maria. E Maria ha bi-
sogno proprio di loro. Li invita
alla preghiera giornaliera del ro-
sario per chiedere il dono della
pace (anche i soldati portoghesi
sono coinvolti nella prima guerra

mondiale), poi con dolcezza
chiede ai bambini una promessa
impegnativa: 
“Volete voi offrirvi al Signore
per riparare le offese che subi-
sce, la conversione delle perso-
ne che compiono il male e ripa-
rare le offese al Cuore
Immacolato di Maria?”
Lucia risponde con prontezza:
“Sì, lo vogliamo!”.
Maria cerca. Cerca cuori sem-
plici, piccoli, puri. 
In tutto il Portogallo ha trovato
loro e ad essi si affida, per cam-
biare la storia.

22 23

Volete voi? 
Si, lo vogliamo!
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… Ai
CAMBIAMENTI

È mancata l’acqua per l’agricoltura e abbiamo visto distese enormi di
terreno completamente arse dal sole, con i raccolti diventati neri: sem-
brava quasi di vedere la situazione dell’Africa, come spesso ci viene
raccontata..
Il clima del nostro paese sta cambiando: ma noi cambiamo le nostre
abitudini ?
Possiamo anche noi contribuire, nel nostro piccolo, a risparmiare un
po’ d’acqua:
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1. Chiudi il rubinetto
mentre ti lavi i denti o fai

lo shampoo.

2. Divertiti 
col “telefonino”: 

usa la doccia
Puoi risparmiare

fino al 75%.

Noi siamo i custodi della Terra: solo noi ne possiamo curare, con pic-
coli gesti, lo stato di saluto che purtroppo è cagionevole.

Proviamo noi a mettere in pratica il proverbio dei Masai:
“Questo Pianeta non c’è stato regalato dai nostri progenito-

ri: esso c’è stato prestato per i nostri figli”

Proviamo a dirlo ai grandi intorno a noi.

3. Non perderti
un bicchier d’ac-

qua: un rubinetto
che gocciola 

innervosisce. 
Ma soprattutto

spreca migliaia di 
litri d’acqua.

4. Segui il ritmo della natura:
Alle tue piante servono tante

cure. Non tanta acqua

Fratellini e sorelline, avete mai pensato che gli animali hanno impie-
gato migliaia di anni per adattarsi alle varie zone della terra, incluse
le più disagiate?

Come farà l’orso bianco ad adattarsi al cambiamento climatico (au-
mento della temperatura della Terra) che sta avvenendo ? Riuscirà ad
adattarsi o scomparirà?

Noi, essendo “intelligenti” dovremmo essere pronti a cambiare i nostri
atteggiamenti per meglio fronteggiare gli eventi che si succederanno.

TI ACCORGI DELL’ACQUA QUANDO IL POZZO È VUOTO.
(proverbio etiopico)

L’acqua è un bene prezioso: non ce ne rendiamo conto perché basta
aprire il rubinetto e quella subito viene.
Ma se, per un qualche motivo, l’acqua non si fa vedere?
Allora ci perdiamo proprio in un bicchier d’acqua!

Durante la primavera e l’estate, in molte zone
dell’Italia è piovuto molto poco o per niente: i

torrenti, i fiumi, i laghi non hanno ricevu-
to il dovuto apporto dal cielo, e que-

sto ha causato l’abbassamento del
livello dei fiumi, ma anche del-

le sorgenti, un po’ ovunque.
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ILBORSELLO
DASARTO

Cari Lupetti e Coccinelle, una nostra caratteristica è sicuramente quel-
la di “essere sempre pronti” a risolvere qualunque problema accada
nel Branco/Cerchio senza perderci d’animo.

Certamente né Mowgli né Cocci si sono mai arresi alla prima diffi-
coltà, trovando un modo per essere utili agli altri!

Vi è mai capitato, durante un gioco un
po’ animato, di ritrovarvi con i panta-

loncini un po’ scuciti, o con un dis-
tintivo che sta quasi per cadere?
Sicuramente sì!!!

Beh, in questi casi è utilissimo il
pronto intervento di un buon
Sarto che abbia con sé tutto
l’occorrente per “mettere una
pezza” all’imprevisto!

Possiamo provare a costruire
un utilissimo “Borsello da

Sarto” da poter portare
sempre con sé, magari

nella tasca dei pan-
taloni o della
camicia.

Ci occorre: 
• scotch bi-adesivo
• 2 fogli di plastica 
(tipo quelli delle copertine dei libri
scolastici) 2 x25 cm
• 2 rocchetti di cotone blu e bianco
• porta-aghi con 5/6 aghi all’interno
• qualche spilla da balia
• forbice e forbicina a punte rotonde
• tessuto strip-strap bi-adesivo 
(lo si trova in merceria) della lunghezza
di 80 cm
• 2-3 bottoncini di colore azzurro

Da uno dei due fogli di plastica, ritagliamo una striscia della misura di
5 x 15 centimetri.
Prendiamo l’altro foglio di plastica e pieghiamolo a metà.
Su uno dei due lati, partendo dalla piegatura del foglio, incolliamo la
nostra strisciolina con lo scotch bi-adesivo, provvedendo a lasciare

SPECIALITÀ DI SARTO
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IL BORSELLO DA SARTO
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SPECIALITÀ

Buongiorno, cari amici babbani, sono Silente, preside della Scuola di
Magia e Stregoneria di Hogwarts.
Anche quest’anno i nostri allievi hanno conquistato il diploma di
M.A.G.O., superando un difficile esame. I miei complimenti vanno ai
Corvonero che, vinto il Quidditch, si sono aggiudicati la Coppa delle
Case, ottenendo una “doppietta” che si era verificata solo nel 1922.
Inoltre, l’Albero di Etheria, sigillo del portale del mondo dei demo-
ni, è stato curato dalla maledi-
zione di Voi-sapete-chi, grazie
al sangue d’unicorno. Per fe-
steggiare, gli allievi hanno orga-
nizzato uno spettacolo in cui ci
hanno deliziato con scenette e
suonando gli strumenti musicali
costruiti durante l’anno.
A nome di tutti i professori, vi au-
guro un buon anno tra i babbani e
spero di vedervi varcare i nostri
cancelli, evitando però il Platano
Picchiatore.

aperto il lato lungo (15 centimetri) opposto alla piegatura del foglio, e
chiudendo i lati piccoli (quelli di 5 centimetri) e il lato sulla piegatura.

Mettiamo anche due strisce di scotch bi-adesivo all’interno, così si for-
meranno 3 piccole taschine.
Facciamo attenzione a lasciare ai lati delle taschine 2 centimetri di fo-
glio libero che ci serviranno per chiudere il nostro borsello.
A questo punto ripieghiamo il foglio e chiudiamo i due lati esterni al-
le taschine con lo scotch bi-adesivo.

Ora basterà mettere il tessuto strip-strap bi-adesivo all’interno dei due
lati rimasti ancora aperti, così potremo aprire e chiudere il nostro bor-
sello ogni volta che vorremo prendere o riporre qualcosa.
Sistemiamo nelle 3 taschine il cotone bianco, quello blu, il porta-aghi,
i bottoncini, la forbicina e qualche spilla da balia.
Il nostro “Borsello da Sarto” è pronto!!! 

Buona Caccia e Buon Volo
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Siamo a Caselette
per la Piccola Orma 

HARRY POTTER 
E L’ALBERO DI ETHERIA
della Regione Piemonte
Cosa succede? 
Ce lo racconta Silente



Caro Gufo,
sono un lupo toscano di no-
me Lorenzo e ho 10 anni.
Con il divertimento e i giochi
va tutto bene, ma è quasi im-
possibile che capiti in sesti-
glia con il mio migliore amico.
Vi chiedo solo di dirmi una cosa: come faccio a convincere i capi
che mi mettano in sestiglia con lui ?
Per favore aiutatemi!

Caro Lorenzo, dici che con il divertimento e i giochi va tutto bene e
quindi, immagino, dentro il Branco ci stai bene.
Però... c’è un però che mi hai scritto e, sai, credo proprio di avere
capito perché!

È quasi impossibile che capiti in sestiglia con il tuo mio migliore
amico perché lui è già il tuo migliore amico!! Anche in altri mo-
menti! E questo è già molto bello!

Spesso, quando si vivono con il proprio migliore amico delle espe-
rienze, dei giochi, delle belle avventure, queste diventano uniche,
esclusive e... possono appunto escludere altri. E il Branco è una fa-
miglia felice proprio perché si è forti tutti assieme.
Certamente i capi contano anche su di te, che hai già 10 anni, sul tuo
impegno, sulla tua disponibilità, sulle tue qualità e specialità... e su
quelle del tuo amico.

Goditi i momenti con lui, ma anche quelli che vivi con il Branco
nella tua sestiglia... arricchiranno anche la vostra amicizia.
Sai, non credo che essere grandi amici significhi stare sempre as-
sieme, ma divertirsi  e crescere assieme.
E se un po’ di questo bel rapporto può essere condiviso anche con
altri, ben venga... non credi?

Buona Caccia dall’amico Gufo
3130

La Posta di Giochiamo
c/o Marco Quattrini

via Marcianò, 23
47100 Forlì

Cari Lupetti e Coccinelle di
Giochiamo, 
siamo il gruppo Sannicandro
Garganico 1, e volevamo farvi
condividere con noi l’emozione
vissuta al nostro Campo di Zona
“Alto Tavoliere”, tenutosi quest’e-
state a Valle Fiorita – Pizzone (Is).
I Branchi partecipanti erano 8,
per un totale di oltre 250 Lupetti,
ritrovatisi in una splendida corni-
ce che aveva come tema portante
“I Viaggi di Marco Polo”! Ogni
gruppo rappresentava una nazio-
ne: noi eravamo il Tibet.

La vacanza si è articolata tra cac-
ce al tesoro, giochi, bans e canti
ma il momento più bello è stato il
rinnovo della promessa! Ci siamo
ritrovati all’alba di mercoledì 1°
Agosto insieme ai reparti, ai clan

e ai capi (circa 700 scout). Nel si-
lenzio colmo di emozione abbia-
mo ascoltato il testo originale del-
la promessa di B.P., poi la tradu-
zione in italiano, ed infine alle
8:00 in punto si è rinnovata la
“PROMESSA” tutti insieme a
gran voce! 

È stato un momento indimentica-
bile. Con l’emozione nel cuore
abbiamo continuato a vivere il
campo mantenendo vivo il ricor-
do di quel momento e di quelle
voci che insieme pronunciavano
le stesse parole come un unico co-
ro di una dolce sinfonia.
Sperando che abbiate vissuto le
nostre stesse emozioni, auguria-
mo a tutti voi una buona fine di
centenario, una buona caccia e
buon volo.


